
Gesù, l’impresa in cui ci lanci, è piena di rischi, di imprevisti: 

corriamo il pericolo di essere rifiutati, scherniti, insultati, addirit-

tura minacciati. Eppure, tu ci proibisci di avere borsa, sacca, 

sandali e ci ingiungi di non perdere tempo perché c’è gente che 

attende il vangelo, un annuncio di consolazione e di speranza, 

che può trasformare la loro esistenza. Del resto come potremmo 

portare agli altri un messaggio di cui noi stessi, in fondo, non ci 

fidiamo totalmente? Come possiamo invitare a mettersi con fi-

ducia nelle mani di Dio, se poi siamo i primi a cercare qualche 

altra sicurezza, qualche altro supporto? Donaci, dunque, Gesù, 

di annunciarti con la nostra vita, con le nostre scelte. Il tuo van-

gelo si diffonde attraverso di noi, con le parole e i gesti che pro-

fumano di te, del tuo amore. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 05 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Pietro e Argìa ~  

Domenica 06 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  07 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 08 ore 08:00 Ulderici Iole 

Mercoledì 09 ore 08:00  
Giovedì 10 ore 08:00  

Venerdì 11 ore 08:00 Giuseppe 

Sabato 12 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Giovanni ~ Caterina ~ Giuliana ~  
Leandro 

Domenica  13 XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30   

 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

 

La missione della pace di Cristo. La promessa della salvez-

za di Dio rivolta ad Israele, nel libro di Isaia, prima lettura, 

mediante la metafora della consolazione materna e del fiume 

di pace, si realizza in Gesù Cristo. La dinamica del modello 

salvifico è però opposta: al movimento centripeto anticotesta-

mentario che spinge i popoli verso Gerusalemme, subentra il 

movimento centrifugo inaugurato da Gesù che invia i suoi di-

scepoli nei villaggi a predicare l’avvicinarsi del regno di Dio 

insieme alla pace di Cristo, vangelo. Questo processo di e-

vangelizzazione assume un orizzonte universale per opera 

degli apostoli inviati dal Cristo crocifisso e risorto. Paolo è il 

corifeo dell’annuncio del vangelo della pace a tutte le nazioni e 

testimonia con la sua intera esistenza il servizio missionario 

reso a Cristo ed è per noi il modello di ogni credente, secon-

da lettura. 

06 dom. 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C) 

S. Maria Goretti (mf); S. Maria Teresa Ledochowska  
Is 66,10-14c; Sal 65; Gal 6,14-18; Lc 10,1-12.17-20 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 

07 lun. 
S. Panteno di Alessandria; S. Odone; S. Sisoe;  
Gen 28,10-22a; Sal 90; Mt 9,18-26 
Mio Dio, in te confido 

08 mar. 
Ss. Aquila e Priscilla; S. Adriano III; B. Pietro Vigne  
Gen 32,23-33; Sal 16; Mt 9,32-38 
Nella giustizia, Signore, contemplerò il tuo volto 

09 mer. 
S. Veronica Giuliani; Ss. Agostino Zhao Rong e c. (mf)   
Gen 41,55-57; 42,5-7a.17-24a; Sal 32; Mt 10,1-7 
Su di noi, Signore, sia il tuo amore 

10 gio. 
Ss. Rufina e Seconda; Bb. Emanuele Ruiz e c.; S. Canuto  
Gen 44,18-21; 23b-29; 45,1-5; Sal 104; Mt 10,7-15 
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie 

11 ven. 
S. Benedetto patr. Europa (f); S. Pio I; S. Leonzio; S. Olga  
Pr 2,1-9; Sal 33; Mt 19,27-29 
Gustate e vedete come è buono il Signore 

12 sab. 

Ss. Nabore e Felice; S. G. Gualberto; S. Leone I  
Gen 49,29-33; 50,15-26a; Sal 104; Mt 10,24-33 
Voi che cercate Dio, fatevi coraggio 

Calendario liturgico-biblico 



Le nostre comunità vivono una stagione di stanchezze e di sconcerto per i numeri che calano. Gesù no, lui custodiva e incoraggia-
va quel germoglio nascente: designò altri 72 e li inviò. E’ il cristianesimo ad essere in crisi? No, è in crisi un certo modo di inten-

dere il cristianesimo. 
Ricominciamo dal vangelo: 

1. La prima parola oggi: la messe è molta, ma sono pochi quelli che vi lavorano. Lo sguardo di Gesù vede gente bella e dal cuore 
aperto. Persone che si prodigano ovunque senza rumore, guardando dritto. Ma gli operai sono pochi... forse abbiamo capito ma-

le. Non è il numero il problema, il numero è un criterio anti-evangelico; la vera domanda è se noi lavoriamo a questa messe o se 

stiamo alla finestra a guardare. Siamo noi quei settantadue inviati. Tutti. Laici, frati, donne e uomini; ma siamo capaci di dire Dio? 
Di dire pace? In casa mia, nel lavoro, con i miei amici o in famiglia, nelle associazioni? Gesù non dà i dettagli dell’anno catechisti-

co o a che orari mettere le messe; lui ci dice l’essenziale, ci indica la consegna amorosa e contagiosa del vangelo, dove la passio-
ne è la grande assente. 

2. A due a due; neanche il parroco o il priore fa da solo; ha bisogno dell’altro come stimolo e come limite. A due a due, un basto-
ne cui appoggiare la stanchezza e un amico su cui appoggiare il cuore. Il numero due non indica la somma di uno più uno, ma è 

l’inizio della comunione, l’avvio della comunità e del cerchio grande, filo doppio che non si spezza. 
3. Le parole che affida ai discepoli sono semplici e poche: pace a questa casa, Dio è vicino. Parole dirette. Non si tratta di una 

pace generica, ma pace a questa casa, a questa tavola, a questi volti. Pace è una parola da riempire di gesti, di muri da abbatte-

re, di perdoni chiesti e donati, di fiducia concessa di nuovo, di ascolti e abbracci. Ripudiate l’odio. Amatevi, altrimenti vi distrugge-
rete. È tutto qui il vangelo. 

4. Vi mando come agnelli fra i lupi. Senza zanne o artigli, ma non allo sbaraglio, bensì a mostrare il mondo in altra luce. Vi mando 
come presenza disarmata, ad opporvi al male con un "di più" di bontà. 

5. Vi mando senza, senza, senza. 
Non è l’abbondanza dei mezzi a rendere efficace l’annuncio. Non sei un buon parroco perché hai tanti soldi, neanche un buon 

padre di famiglia per tanto denaro, ma perché sei credibile, come credente o come padre. 
6 Non salutate nessuno per strada, che non vuol dire: girate a muso duro fra la gente. Non disperdetevi, dice Gesù, restate con-

centrati sulla missione, andate diritti al vostro scopo. 

I settantadue vanno, più piccoli dei piccoli, più poveri di un povero. Li ha messi sulla strada che è di tutti, che non 
si ferma mai e ti porta via. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

                  1+1= C1+1= C1+1= COMUNITAOMUNITAOMUNITA’’’ 

di  

Ermes  

Ronchi 

 

La venerata immagine della Madonna del Giro  
visita la zona Cappone 2  
 
Alle ore 21:00  
ci ritroviamo a pregare il S. Rosario:  
presso parcheggio in fondo a via Gandhi 

PEREGRINATIO  M ARIAE  
M ADONNA   
DEL  G IRO  2022  

venerdì 11 luglio 

 “Se senti  
che il gelo invade  
il tuo cuore,  
va a riscaldarti  
presso Colui  
che è un focolaio d’amore  
e che non crea un vuoto  
se non per riempirlo  
completamente.”  
 
 
       Santa Elisabetta della Trinità  

Sabato 12 e domenica 13 luglio 

saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 

 

Per bonifico Banca Prossima  

IBAN: IT59T0306909606100000147796 


